
Avola. Video in bici,offese e
minacce:  denunciato  51enne
autore di un video
Ha  istigato  alla  violazione  delle  misure  di  contenimento
sanitario attraverso un video girato e pubblicato sui social.
Un video in cui un uomo, avolese, di 51 anni, percorreva in
bicicletta  la  strada  provinciale  4.  Frasi  offensive,
intimidatorie,  l’invito  ai  suoi  concittadini  a  violare  le
misure  del  Governo  e  della  Regione.  Oltre  alla  denuncia,
l’uomo è stato anche sanzionato perchè fuori dalla propria
abitazione per praticare attività sportiva.

Ferla.  Il  Comune  dona
mascherine  al  Pta  di
Palazzolo,  alla  Guardia
Medica  e  ai  medici  di
famiglia
Donazione del Comune di Ferla al Presidio Territoriale di
Assistenza Sanitaria di Palazzolo Acreide, alla Guardia Medica
di Ferla e ai Medici di Famiglia. Il sindaco, Michelangelo
Giansiracusa ha consegnato 200 mascherine chirurgiche al Pta
di palazzolo, 100 alla Guardia Medica di Ferla e 40 ai medici
di famiglia del borgo della zona montana della provincia di
Siracusa.
“Tutelare  e  collaborare  con  le  strutture  sanitarie  del
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territorio e con il personale sanitario è fondamentale -spiega
il  primo  cittadino  –  per  vincere  la  battaglia  contro  il
Covid-19. Un piccolo gesto di ringraziamento verso chi è ogni
giorno si trova nelle linee di trincea a tutela della salute
di tutti”. Intanto il Comune di Ferla  ha acquistato altre
2700  mascherine  chirurgiche  usa  e  getta,  riservate  ad
eventuali  necessità  ed  emergenze  in  quanto  tutta  la
cittadinanza che ne ha fatto richiesta è stata  fornita di
mascherine artigianali riutilizzabili.

Avola.  Sopralluogo  del
sindaco  all'ospedale  "Di
Maria": "Due positivi, attesa
per gli altri"
Sopralluogo all’ospedale Di Maria. Il sindaco, Luca Cannata ha
fatto  tappa  questa  mattina  all’interno  della  struttura
sanitaria, con l’obiettivo di  fare chiarezza sulla notizia
relativa  ai  12  casi  positivi  accertati  e  di  un  possibile
focolaio  all’interno  del  nosocomio  della  zona  sud  della
provincia. Al termine del suo sopralluogo, il primo cittadino
esclude che la situazione possa essere seria come sembrava
nelle ultime ore.  “Era necessario fare chiarezza- spiega il
sindaco- Niente allarmismo, ma soltanto la necessità che i
cittadini abbiano contezza di quello che si fa per evitare la
diffusione del Coronavirus”. Luca Cannata assicura di avere
chiesto subito spiegazioni al direttore Rosario Di Lorenzo.
“Due i positivi accertati, mentre per gli altri casi si è -
garantisce  Cannata  -in  attesa  dell’esito  dei  tamponi
effettuati. Ci sono dei tamponi che vengono ripetuti, altri
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che sono, invece, al primo prelievo “. Il primo cittadino
assicura di avere chiesto di conoscere ogni singolo esito,
sia  “di chi sta nuovamente sottoponendosi a tampone, sia di
tutti  coloro  i  quali  lo  fanno  per  la  prima  volta.  E’
fondamentale mantenersi esclusivamente sul campo delle prove
certe”.  Intanto  l’Asp  assicura  che  “tutti  gli  operatori
sanitari sottoposti a controllo sono stati precauzionalmente
allontanati dal lavoro e posti in isolamento domiciliare. Ogni
qualvolta viene accertato anche un solo caso dubbio, scattano
le  procedure  che  prevedono  anche  la  sanificazione  e
nebulizzazione degli ambienti interessati nonché il controllo
dei pazienti ricoverati. I tamponi effettuati a questi ultimi
hanno dato tutti esito negativo”.

Siracusa. Bonus 600 euro: al
via  gli  accrediti,  in
provincia  oltre  19  mila
bonifici
Vengono accreditati in queste ore e già da ieri sera i primi
bonus  da  600  euro  previsti  dal  Governo  per  l’emergenza
Coronavirus.  L’Inps  regionale  rende  noti  i  numeri  di
quest’operazione.  In  provincia  di  Siracusa  sono  state
presentate 29.799 domande. Per i primi 19.638 richiedenti, ok
all’accredito. Per 2.561 cittadini sono invece in corso le
verifiche relative ai dati Iban. In percentuale, vuol dire che
in provincia di Siracusa è stato presentato l’8,34 per cento
delle domande nella regione e si sta effettuando il pagamento
per 8,32 per cento rispetto al totale regionale. Dando uno
sguardo al dato regionale, in Sicilia sono state presentate
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357.455 domande da titolari di Partita Iva. In pagamento oggi
oltre 236 mila bonus. Verifiche Iban per 38 mila 200 cittadini
siciliani. In Italia le richieste sono state oltre 4 milioni, 
più della metà delle quali (2 milioni e mezzo circa) ritenute
valide e in fase di accredito.

Pensione  a  domicilio,  la
portano i carabinieri: prima
consegna  a  Noto  con  le
telecamere di Mattino 5
Pensione a domicilio per i cittadini di età superiore ai 75
anni che non abbiano parenti nelle condizioni di assisterli.
Anche  in  provincia  Siracusa  è  partita  la  convenzione  fra
l’Arma dei Carabinieri e Poste Italiane. I militari consegnano
in  contanti  la  pensione  direttamente  al  domicilio  dei
destinatari.
Ieri mattina a Noto i Carabinieri hanno prelevato l’ indennità
dall’ufficio  postale  di  via  Zanardelli  e  con  delega  del
richiedente  hanno  riscosso  l’indennità  pensionistica,
consegnandola poi presso la casa di riposo dove dimora il
beneficiario.
La procedura, per la sua importanza, è stata seguita dalle
telecamere della trasmissione Mattino 5, che hanno documentato
l’efficacia  del  servizio  e  la  soddisfazione  del  signor
Salvatore, l’anziano pensionato che ne ha potuto fruire.
Il Maresciallo Maggiore Cantarella, Comandante della Stazione
ha evidenziato il valore della convenzione, “che incontra le
esigenze  dei  più  deboli  e  permette  anche  di  tutelare  le
persone  anziane  dalla  commissione  di  reati  a  loro  danno,
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quali, truffe rapine e scippi”.
Il direttore dell’Ufficio Postale di Noto, Mario Pasquarella,
si  è  detto  “orgoglioso  di  poter  contribuire  a  fornire  un
servizio  efficace  e  solidale,  soggiungendo  che  “la
sottoscrizione  di  questa  convenzione  tra  Poste  Italiane  e
l’Arma dei Carabinieri conferma il nostro ruolo strategico a
sostegno del Paese e la vicinanza al territorio”.
I  pensionati  possono  contattare  il  numero  verde  800556670
messo  a  disposizione  da  Poste  Italiane  o  chiamare  la  più
vicina  Stazione  dei  Carabinieri  per  richiedere  maggiori
informazioni.

La  Comunità  Cinese  dona  3
mila  mascherine  e  due
ventilatori polmonari: "Andrà
tutto bene"
La  Comunità  Cinese  di  Siracusa  dona  alla  città  3  mila
mascherine  e  due  ventilatori  polmonari.La  consegna,  questa
mattina, davanti ad un esercizio commerciale di viale Tisia. A
ritirarle, il sindaco, Francesco Italia. La Comunità Cinese
locale  ha  raccolto  oltre  10  mila  euro.  I  prodotti  sono
arrivati nelle scorse ore. “Forza Italia, Forza Cina, andrà
bene”- hanno dichiarato i cittadini cinesi durante la breve
cerimonia  di  consegna,  tutti  rigorosamente  indossando  la
mascherina protettiva. “Lavoriamo e viviamo qui- ha aggiunto
una  lavoratrice  e  mamma  cinese-  e  abbiamo  qui  i  nostri
bambini. Siamo insieme in questa battaglia”. A donare sono
stati 23 commercianti, tra ambulanti, gestori di negozi e
ristoratori. Cifre variabili quelle versate, da 200 a tremila
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euro a seconda delle possibilità di ciascuno.   Dal sindaco,
Italia,  parole  di  ringraziamento.  Subito  dopo,  il  primo
cittadino ha consegnato il materiale all’ospedale Umberto I di
Siracusa.

Cantiere  edile  privato  non
autorizzato e lavori abusivi:
scattano denunce e sanzioni
In un cantiere edile privato nella zona di Marina di Noto,
lavoratori impiegati in difformità rispetto a quanto previsto
per il contenimento del Covid-19. Intervento della Guardia di
Finanza. Secondo la normativa vigente, infatti, esclusivamente
i cantieri organizzati per la realizzazione di opere pubbliche
possono proseguire le attività.
Alla richiesta di chiarire le motivazioni della loro presenza
sul posto, gli operai, di origini catanesi, hanno dichiarato
di lavorare per conto di un’impresa edile della provincia di
Catania. Sono scattate le sanzioni amministrative pecuniarie
previste. La medesima violazione è stata inoltre contestata,
in qualità di obbligato in solido, al titolare dell’impresa
edile.  L’attività  del  cantiere  è  stata,  infine,  sospesa
precauzionalmente in attesa del provvedimento definitivo da
parte del Prefetto di Siracusa.
Durante i successivi approfondimenti, eseguiti con l’ausilio
di personale dell’Ufficio Tecnico del Comune di Noto, è stata
rilevata anche la difformità tra i lavori autorizzati e quelli
in esecuzione sul medesimo stabile.
Gli uomini delle Fiamme Gialle hanno, quindi, proceduto al
sequestro penale dell’immobile. Denunciati il proprietario e
il direttore dei lavori per abusivismo edilizio-
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Priolo. Controlli mirati nei
supermercati ma niente ordine
alfabetico
Controlli mirati, finalizzati a garantire il rispetto della
regola di andare al supermercato non più di una volta al
giorno. Nessuna turnazione secondo ordine alfabetico, però.A
Priolo si è deciso di agire in questo modo.  E’ quanto emerso
da una specifica riunione presso il Coc, il centro operativo
comunale, allestito al Palazzo Municipale. Hanno preso parte
all’incontro  il  sindaco,  Pippo  Gianni,  il  Dirigente  di
Protezione Civile, Gianni Attard, il Comandante della Polizia
Municipale, Pippo Carpinteri.
Nel corso dell’incontro è emerso che la turnazione basata
sull’ordine  alfabetico  avrebbe  potuto  creare  difficoltà  ad
alcune fasce della popolazione. E’ stato pertanto deciso di
procedere  in  maniera  diversa,  sempre  con  l’obiettivo  di
snellire  le  code  all’esterno  dei  punti  vendita  di  generi
alimentari  e  diminuire  l’esposizione  al  contagio  da
Coronavirus  per  i  cittadini  e  i  dipendenti.

Lo  sbarco  di  Portopalo,  lo
sfogo del sindaco: "Controlli
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in mare carenti"
Sono tutti stati sottoposti a tampone i 75 migranti sbarcati
ieri a Portopalo (altri due sono stati, invece, ricoverati per
fratture e lievi problemi sanitari). Gli esiti arriveranno
entro il pomeriggio. L’amarezza del sindaco Gaetano Montoneri
è tanta. Dopo l’arrivo dei migranti si è scatenata la rabbia
di tanti, anche sui social. Frasi come “buttali in mare”,
hanno colpito il primo cittadino e lo addolorano. Il primo
cittadino  assicura  di  avere  agito  in  maniera  impeccabile.
“Sono scesi da soli- spiega il sindaco- Li abbiamo trovati
quando avevano già toccato terra. E stiamo anche cercando
altri  migranti,  perchè  ci  è  stato  segnalato  un  ulteriore
sbarco. Dalla notte pattugliamo l’intero territorio, con tutte
le forze dell’ordine in campo. Con la luce sarà più semplice
individuarli.  Abbiamo  anche  l’ausilio  di  un  elicottero
decollato da Catania. Sarebbero due gruppi di clandestini”.
Montoneri si chiede dove siano, piuttosto, i controlli in
mare, a partire dalle acque internazionali. “Si deve cercare
una soluzione in mare- tuona- Non fateli arrivare a terra”.
Secondo  Montoneri  “due  dei  migranti  approdati  presentano
sintomi molto sospetti”. Assolutamente non veritiera, secondo
le garanzie del sindaco, l’ipotesi, paventata anche da Giorgia
Meloni di Fratelli d’Italia, che i migranti siano stati liberi
di  girare  per  il  paese.  “L’organizzazione  a  terra  ha
funzionato- ribadisce il primo cittadino- Mi ha avvisato un
pescatore, non chi è addetto al controllo del mare. E’ lì,
dunque,  che  bisogna  intervenire  con  un  potenziamento  dei
controlli”. Intanto il Comune si starebbe organizzando con un
proprio scafo per pattugliare le coste.
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Canicattini.  Anziani
contagiati in casa di cura,
la  rabbia  del  sindaco  :
"Doveva essere evitato"
“Quanto  accaduto  a  Canicattini  doveva  essere  evitato”.  Il
sindaco,  Milena  Miceli  non  usa  mezzi  termini  e  commenta
esprimendo tutto il proprio dispiacere, ma anche il proprio
rammarico, il caso dei 10 anziani ospiti di una casa di riposo
e  tre  operatori  risultati  positivi  al  Coronavirus  sui  15
presenti .  Miceli parte da una rassicurazione. “La situazione
adesso è sotto controllo, l’abbiamo blindata dal momento in
cui ne siamo venuti a conoscenza- premette- ma abbiamo il
rammarico  è  grande.  Avremmo  avuto  un  mese  di  tempo  per
prepararci ad affrontare l’emergenza e invece questo non è
stato  fatto”.  Gli  anziani  risultati  positivi  sono  stati
trasferiti al centro Covid di Noto. “Le loro condizioni di
salute sono discrete- spiega il sindaco- sono asintomatici,
così come asintomatici sono gli operatori contagiati, posti
infatti in isolamento a casa. Il punto è però un altro. La
gestione  è  stata  sbagliata  e  solo  adesso  si  comincia  ad
organizzare quello che occorreva predisporre subito in termini
di indicazioni dei comportamenti da adottare nei territori:
protocollo d’intervento, innanzitutto”. Il Coronavirus sarebbe
arrivato  all’interno  della  casa  di  riposto  di  Canicattini
perchè probabilmente veicolato da un’anziana ospite che nei
giorni  precedenti  era  stata  ricoverata  nel  reparto  di
Geriatria dell’ospedale Umberto I di Siracusa per patologie
pregresse. “La donna è stata poi dimessa- racconta il sindaco
Miceli- senza che sia stata sottoposta ad un tampone, come
sarebbe stato opportuno fare, ritengo. E’ , dunque, tornata
nella struttura. A titolo precauzionale è rimasta nella sua
stanza, senza frequentare gli ambienti comuni .Fino a quando
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ha  iniziato  ad  accusare  sintomi  che  ne  hanno  comportato
nuovamente  il  ricovero  in  ospedale  per  Covid.  Il  118  ha
prelevato la nonnina e l’ha condotta al nosocomio”. A quel
punto il sindaco ha chiesto che tutti gli ospiti ed operatori
della  struttura  venissero  sottoposti  a  tampone.  Una
rappresentanza del reparto di Malattie Infettive ha raggiunto
la struttura, effettuato visite. Giovedì mattina, i tamponi.
Sabato, gli esiti. “Occorreva prepararsi per tempo- ribadisce
Miceli- e non aspettare così tanto, che il danno fosse già
fatto,  prima  di  predisporre  quanto  serve  per  gestire
l’emergenza. Bene che si sottopongano a tampone gli utenti che
hanno fatto accesso al Pronto Soccorso negli ultimi 16 giorni
a partire dal 9 aprile- osserva la prima cittadina- ma questo,
a mio parere, deve essere fatto anche per gli accessi ai
reparti”.

Foto: repertorio, dal web


